
PREMESSA.  

Il mio intervento, prende in considerazione il fare artistico in relazione al processo 
esecutivo e al linguaggio narrativo presente in questo oggetto sacro.  

Cercherò di mettere a confronto, secondo la mia esperienza personale, ƭΩŀƎƛǊŜ del pensiero 
creativo, nel suo sviluppo formale, in rapporto allo spazio fisico su cui ƭΩƻǇŜǊŀ prende 
forma. 

!ƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻκŀǊǘƛǎǘŀ spesso gli viene chiesto di rendere possibile, ƭΩǳƴƛƻƴŜ fra ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ e 
il verbo, attraverso un linguaggio comprensibile ai più. Questo modo di comunicare  
spesso è stato definito άƭŀ letteratura degli ƛƭƭŜǘǘŜǊŀǘƛέ.  

Questa sintesi narrativa presente nel Paliotto, si manifesta in modo efficace e con forza 
ancora ai nostri occhi.  

Le slides che voglio condividere con tutti  voi presenti, prendono avvio da una indagine 
prevalentemente visiva, ovvero osservare con attenzione ƭΩƻǇŜǊŀ e provare stabilire con 
essa una relazione un ǇƻΩ più άƛƴǘƛƳŀέΣ  guidata da uno sguardo curioso, tentando di 
andare oltre a quella solenne apparenza  con cui si mostra. 

Non ho risposte significative da dare, ma spero animare un dibattito sulle molte  
domande, che a ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ cercano risposta e che tengono vive alcune idee di ricerca e 
studio. 
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Il Paliotto di Città di Castello 
 Museo del Capitolo del Duomo 
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Realizzato in argento sbalzato e cesellato, parzialmente dorato , databile nel secolo XII, 
è suddiviso in 9 spazi narrativi , dove trovano spazio  13 formelle. 
Le scene sui 4 riquadri rettangolari laterali sono doppie, hanno una loro continuità 
cronologica,  ma non grafica ne tanto meno nella modellazione  plastica. 
Attualmente è privo della cornice inferiore. 
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Paliotto - descrizione  



La mancanza della cornice inferiore ci fa pensare ad una serie di interventi  eseguiti 
ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀ per adattamenti, restauri,  o/e sopraggiunti problemi durante il suo 
assemblaggio. Questa particolare mancanza induce a ipotizzare ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ di un 
progetto unitario  nella sua costruzione o una sua diversa ideazione originaria . 
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   1a IPOTESI RICOSTRUTTIVA DELLôUNITê DELLôOPERA  



Osservazione della FORMA delle SIMMETRIE 
 ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tŀƭƛƻǘǘƻ ǎƻƴƻ мфт ŎƳ · фтŎƳΣ  ƭΩŀǎǎŜ Řƛ 

simmetria verticale centrale è spostato leggermene verso  SX 
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 [ΩŀǎǎŜ verticale rimane leggermente spostato verso sx, mentre con ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ della 
cornice inferiore, quello orizzontale si posiziona in prossimità a metà ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 
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INDIVIDUAZIONE DELLA SEZIONE CENTRALE DEL RETTANGOLO VERTICALE. 



[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ spaziale è basata su una ripartizione simmetrica, questo si 
nota anche dal posizionamento della formella centrale, dove le linee passanti 
per il lati superiore e inferiore attraversano a circa la metà le scene laterali 
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POSIZIONAMENTO SPAZIALE  DELLA  FIGURA CENTRALE 



Si è visto quindi, come il Paliotto , ripartito in  cinque  parti  rettangolari, richiami a sé il completamento della 
cornice  inferiore. Se consideriamo la parte rettangolare centrale come la più significativa e curata 
tecnicamente, possiamo per il medesimo motivo individuarla come riferimento principale il  attorno alla  
quale è stato sviluppato e organizzato  il restante spazio narrativo. Se operiamo un ribaltamento di 90° di 
questa superficie e la sovrapponiamo agli angoli laterali,  si  determina  uno scarto di simmetria pari lo 
spessore di una cornice   
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   DIVISIONE DELLA STRUTTURA SPAZIALE 



                                                         ANALISI DELLE FORMELLE LATERALI. 
 Le formelle sbalzate laterali sono ritagliate in rettangoli,  la loro altezza è superiore alla larghezza e 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ non è sempre uniforme. bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in giallo è evidenziata ƭΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ formella di tipo 
quadrato. La modellazione plastica delle figure, nei bordi superiori e inferiori presenta delle zone lisce 
di fondo prima unirsi alla cornice, mentre questo dettaglio non è presente nei lati verticali, con ciò si 
ha ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ che la dimensione orizzontale sia troppo piccola per lo sviluppo delle figurazioni 
modellate.  Anche i tagli di giunzione, in rosso,  fra una formella e ƭΩŀƭǘǊŀ seguono i profili del disegno in 
modo curvilineo, come a recuperare/ottimizzare al meglio lo spazio, sempre  nel medesimo verso della 
larghezza, rinunciando a qualsiasi  pausa narrativa costruita con il piano di fondo. 
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[ΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ dei Magi  e La 
presentazione di Gesù al tempio, sono 
affiancate come a voler creare una 
unica immagine  in continuità,  ma le 
architetture non dialogano fra loro. 
 I due lati che si uniscono al centro 
terminano con un  modellato άǘŀƎƭƛŀǘƻέ 
dando un senso di incompiutezza al 
disegno, come se in origine fosse stata 
pensata una  cornice άŀ quinta ǎŎŜƴƛŎŀέ 
a chiusura della formella, come è 
presente nei bordi laterali. 
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L'Annunciazione e La Visitazione con  La 
Natività,  anche in questo caso sono unite 
centralmente con una disposizione dei 
soggetti del modellato che non tengono 
conto del susseguirsi del rilievo. 
Nella prima formella invece le due scene 
al suo interno hanno fra loro una 
relazione di proporzione. 
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Nella Fuga in Egitto o ritorno,  e 
ƴŜƭƭΩArresto di Gesù al Getsemani.  
 [ΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ delle formelle evidenza 
come la linea di unione sia stata accostata 
con poca cura e ritagliata seguendo 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ della figura di Giuseppe. 
Anche qui si ha ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ che abbiano 
tentato ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ di recuperare 
più spazio possibile per la scena 
successiva, dove sono presenti un gran 
numero di personaggi 
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¦ƴΩ opera di così alto valore tecnico,  a parere mio,  contrasta con questa scelta di fissaggio brutale a vista, soprattutto 
nella parte centrale dei pannelli, infatti sopra la linea di giunzione viene eseguita una picchiettatura a rosette a 
mascheramento ŘŜƭƭΩƛƴŎƘƛƻŘŀǘǳǊŀΣ che troviamo ripetuta anche nelle pareti inclinate dei bordi della cornice, e sopra le 
riparazioni. Questo decoro è stato eseguito dalle stese  maestranze che si sono occupate ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ attuale. 
Mi resta difficile pensare che il Maestro cesellatore, dotato di grande abilità tecnica, nel progettare le scene , abbia 
scelto di suddividere lo spazio in due parti anziché operare in una unica lastra, altrettanto improbabile appare come  
dopo tanta cura nel cesellare  abbia scelto una unione così alquanto raffazzonata,  mettendo a rischio e  impoverendo 
                                                                                                                                            la qualità  del suo stesso del suo lavoro. 
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       LE DECORAZIONI DEI PIANI INCLINATI che circondano le formelle sono principalmente  di 
due  tipologie diverse,  una con moduli triangolari, riempiti a rosette o stelline  e ǳƴΩŀƭǘǊŀ serie 
ornata con linee spezzate, sempre con il medesimo decoro. Da notare la scelta della loro 
disposizione , infatti a volte che sono disposte a cesello ed a volte a rovescio cioè  a sbalzo, 
mescolate  senza una disposizione  logica di successione  geometrica o abbinate a parti lisce . 
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Decoro al montato nel verso del diritto 

Decoro al montato nel verso del rovescio 



Nelle immagini a fianco si notano i 
decori a linee spezzate,  anche qui 
disposte in una cornice al diritto  
ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ  a lavorazione rovesciata. 
Inoltre da notare come nella  
cornice frontale (appartenente alla 
parte superiore verticale a fianco 
della scena della Adorazione dei 
Magi - immagine a dx), i punti che 
circondano  borchie convesse hanno 
un andamento ondulato (a 
differenza di quella esterna, vedi 
immagine di sx) e come la stessa 
presenti molti fori, forse prodotti da 
un originario fissaggio e diverte parti 
di materiale mancante  per  strappo 
come si vede nella scheda 
successiva. 

Diritto                                Rovescio                       
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                               DIFFORMITÀ FORMALI NEI DECORI DEI BORDI FRONTALI 
Come si evince ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ sottostante, le strisce decorative delle cornici frontali a άōƻǊŎƘƛŜ 
convesse έ o coppette rovesciate,  evidenziano come la struttura della modularità del disegno 
sia diversa. In quelle laterali le sfericità sono circondate da dei puntini per tutto  la loro 
circonferenza, mentre la decorazione puntinata nella fascia centrale segue un andamento 
ondulatorio  con due terminali a foglia, che non ritroviamo nei bordi e nelle cornici esterne.  
Anche la qualità άŎŀƭƭƛƎǊŀŦƛŎŀέ del segno del cesello è diversa. 
Come ipotizzò Pietro Toesca,  questi ornamenti, a mò di patere ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻ Etrusco di Perugia, 
forse sono state pensati in sostituzione  delle decorazioni a gemme come presenti ad esempio 
nei paliotti di tradizione carolingio-ottoniano , inserite nei bordi delle cornici come ad es. 
ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀǊŜ ŘΩƻǊƻ di {ŀƴǘΩ!ƳōǊƻƎƛƻ di Vuolvinio  a Milano 

Prof.re Monaldi Massimo 16 



              LE DECORAZIONI  FRONTALI DELLE  CORNICI DELLA PARTE CENTRALE.  
Differentemente di quelle laterali le cornici delle zone centrali portano una serie di 
perdita di materiale  ai bordi come avessero subito uno strappo e poi un 
riposizionamento in sede. Si notano anche dei fori precedenti di fissaggio posizionati a 
volte  a fianco di quelli esistenti o quasi sovrapposti , probabili tracce  di una precedente 
inchiodatura  di un precedente assemblaggio. 
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                        LE FRATTURAZIONI DELLE CORNICI E LE MICRO-RIPARAZIONI. 
Specialmente nella parte centrale e in maggior numero in quella inferiore, vi sono tante 
piccole parti di argento a completamento delle superfici piane, soprattutto nella cornice 
frontale, fissate con  chiodi e mascherate con la solita  punzonatura a rosette. Ancora una volta 
la struttura di assemblaggio contrasta in modo evidente con la qualità delle figure modellate, 
tanto da chiedersi perché gli artigiani operarono con così poca attenzione e in questa fase del  
lavoro.   Nelle cornici non sono presenti parti dorate. 
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      [Ω!{{9a.[!DDLh DELLA CORNICE, MAPPA DELLE SUE MOLTITUDINE DELLE PARTI.  
Anche se magistralmente posizionate, tutto il Paliotto è cosparso da decine  
FRAMMENTAZIONI  grandi e piccole tutte tenute assieme da piccoli chiodi, perlopiù 
sparse nelle cornici. Ogni numero indica una parte singola maggiormente visibile  
ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ diretta . Il numero è sicuramente calcolato per difetto   
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